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tato ad ogni momento . Giudichi ora chi

legge quale fi fofle ii loro fpavento
, quale»

r angofcia , e quale il fì(ìco patimento ^ fpei

cialmente delle perfone avvezze ai comodi
della vita

, quali erano fopra tutti i signori

Banks e Solander ^ che vedevano defìinati

a perire in un bofco incognito > dove il

folo amore di fapere gli aveva fventura-

tamenie condotti . Si. giudichi parimente

delia durezza eftrema di quelT orrido clima

da quella fola ofTervazione , cioè che quivi

era appunto allora il centro delf eftate

,

mentre il giorno 21. di Dicembre in quella

parte di mondo è la giornata più lunga di

tutte. Per qualunque ragione dunque dor
vevano i noftri poveri Viaggiatori remere

le maggiori eftremità .'di un freddo mor-
tale , mentre erano pur troppo teftimonj

di un fenomeno , cui nella medefìma Ca-

gione dell' anno non vedefì giammai l'eguale

nella Norvegia o nella\ Lapponia .

Ma come piacque finalmente ' al Cielo ,

comvnciò a comparire l' alba del giorno , e

dando un' occhiata da ogni banda, altro

effi non videro che neve , e neve tale

,

che fembrava sì denfa fugli alberi,, quanto

fullo fteflb terreno ; anzi fuccedendo allora

di nuovo gagliardiflìmi foffi di freddiffimo

vento > non fu per verun conto poflibilc

metterfi nemmeno per poco in cammino.
In tal momento dunque ignorando quanto

poteffe durare la loro fituazione , fi avvi-
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